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I cani da ricerca di superficie della REDOG sono chiamati a
intervenire nei boschi, nella zona prealpina oppure in altri
luoghi con scarsa visuale e difficilmente perlustrabili, alla
ricerca di persone disperse. Il cane è un partner indispensabi-
le del soccorritore, vuoi per la sua voglia di cercare e di muo-
versi, vuoi per il suo fiuto e per la sua impareggiabile capa-
cità di seguire una traccia. 
Tutte doti che aiutano a ridurre enormemente il dispendio di
persone addette alla ricerca. L’addestramento di un cane da
ricerca di superficie dura all’incirca tre anni e il team (cane e
conducente) è abilitato a intervenire in una ricerca solo dopo
aver conseguito il brevetto d’intervento.

I cani da ricerca della REDOG intervengono in situazioni paci-
fiche. La REGA è il partner più importante della REDOG e
coordina ogni suo intervento. In Svizzera la REDOG lavora in
stretta collaborazione con il Soccorso Alpino Svizzero (SAS),
con i corpi di polizia e dei pompieri.
Per rafforzare questa collaborazione, la REDOG s’impegna a
promuovere lo scambio specialistico e il contatto personale
con le autorità e i dirigenti dei competenti uffici dei diparti-
menti delle istituzioni e dei corpi di polizia cantonali.
Per la ricerca di superficie 35 team sono al momento pronti
ad intervenire, su tutto il territorio Svizzero .

I cani da ricerca della REDOG possono essere richiesti in ogni
momento attraverso il numero telefonico: REGA centrale
d’allarme: tel. 1414
Per pianificare ottimamente un intervento necessitano, ideal-
mente, le seguenti informazioni:
− Descrizione della situazione
− Numero delle persone disperse
− Ultimo contatto visivo, rispettivamente, probabile zona di
avvistamento

La REDOG ha iniziato nel l982 ad addestrare sistematicamen-
te cani da ricerca di superficie. Da allora l’organizzazione ha
contribuito in modo decisivo a ritrovare molte persone
disperse. La REDOG, pur non avendo un servizio di picchetto
organizzato, garantisce per ogni ricerca, in tutta la Svizzera,
sufficienti team, 365 giorni l’anno.

ll profilo di un conducente di un cane da ricerca di superficie

Anche al conducente di un cane da ricerca di superficie si
richiedono certi requisiti. Deve essere in grado di entusia-
smarsi, di impegnarsi e di saper lavorare in squadra. 
Il conducente di un cane da ricerca non svolge una sola atti-
vità, ma lavora sempre assieme ad altri, in squadra, sia
durante le sedute d’addestramento, sia nell’intervento.
Inoltre, il conducente deve possedere una buona condizione
fisica e un’ottima resistenza mentale. 
L’addestramento, la formazione continua, nonché
l’apprendimento della lettura della carta topografica, dell’uso
della bussola, delle nozioni di primo soccorso e dell’uso delle
corde nella tecnica alpina impongono al conducente di un
cane da ricerca un impegno personale e una disponibilità di
tempo non indifferente. Il conducente abilitato all’intervento
deve essere sempre disponibile: per questo motivo si preten-
de da lui il consenso scritto del suo datore di lavoro che lo
autorizza a lasciare il suo posto in ogni momento.

La ricerca di persone disperse

L’uomo ha introdotto con successo in diversi ambiti il cane
d’utilità. Il cane di polizia, il cane antidroga, il cane per ciechi,
il cane da valanga ed il cane da catastrofe sono i più noti ausi-
liari a quattro zampe dell’uomo. Molto meno conosciuti sono
i cani da ricerca di superficie, che pure vantano innumerevoli
interventi nel corso dell’anno. Sono chiamati in causa quando
ci sono persone disperse da ricercare, nei boschi o in qualsiasi
terreno impraticabile e difficile.

L’istruzione di cani e di conducenti

La REDOG ha iniziato nel l982 ad addestrare sistematicamen-
te cani da ricerca di superficie. 
L’istruzione si è evoluta negli anni e oggi ha raggiunto un otti-
mo livello di efficienza e di efficacia. Affinché quest’alto livel-
lo non sia solo mantenuto ma ulteriormente migliorato, è
necessario disporre a livello regionale di unità
d’addestramento di team da ricerca, come pure organizzare
esercitazioni annuali centralizzate.
L’istruzione avviene all’interno di uno dei dodici gruppi regio-
nali, sotto la direzione di monitori locali, impartita con criteri
uguali a quelli studiati e decisi a livello nazionale.

I punti centrali dell’istruzione:

- Comportamento del cane a grande distanza.
- Segnalazione sicura mediante l’abbaio o il riporto del testi-
mone (denominato in gergo Bringsel).
- Lavoro sul percorso.
I cani da ricerca di superficie possono essere impiegati con
diversi sistemi di lavoro. I sistemi si adattano sempre alle par-
ticolarità del terreno. Le possibilità di ricerca sono sul percorso
o per settori. 

REDOG cani da ricerca di superficie (RIC) REDOG addestramento cani da ricerca di superficie

Zone d‘intervento

Allarme

Affidabilità, esperienza, competenza
una storia di successo
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I cani sono addestrati a segnalare al conducente qualsiasi
cosa esali odore umano, oggetti o persone, che si trovano
all’interno del settore di ricerca.
I sistemi di marcaggio riconosciuti sono due:
quando il cane ha rintracciato un oggetto (sacco, vestiti, ecc.)
o una persona lo segnala al suo conducente abbaiando
costantemente sul luogo del ritrovamento. 
consiste nell’agganciare al collare del cane un testimone che
gli penzola sotto il muso. Al rinvenimento di un oggetto o di
una persona il cane prende in bocca il testimone e raggiunge
il suo conducente, poi per la via più breve lo conduce sul luogo
del ritrovamento. 

Durante il lavoro di ricerca il cane porta un pettorale (emble-
ma della Croce Rossa) che lo identifica agli occhi di eventuali
escursionisti o cacciatori quale cane da salvataggio.

Il test d’intervento

L’addestramento di un cane da ricerca di superficie dura circa
tre anni. Prima che un team (cane / conducente) sia autorizzato
a intervenire in una ricerca reale deve superare il test
d’intervento che è organizzato a livello nazionale una volta
l’anno. Dura all’incirca sei ore, durante le quali il team è sot-
toposto a un intenso lavoro sul terreno ed esaminato sui
punti centrali dell’istruzione già menzionati.
Il conducente, dal canto suo, deve inoltre dimostrare ai periti
di conoscere i primi soccorsi, di sapersi muovere sul terreno
con la cartina topografica e usare la bussola, nonché di
destreggiarsi nella tecnica alpina (uso delle corde). 
Il brevetto di ricerca ottenuto deve essere confermato ogni tre
anni, con un test di riconferma. Inoltre, durante questi tre
anni, i team brevettati sono obbligati a sottoporsi ogni anno
a un test d’idoneità ufficiale che dimostri la loro prontezza
d’intervento.

L’allarme avviene ogni volta attraverso il numero
telefonico della centrale della REGA 1414.
I cani da ricerca di superficie della REDOG sono part-
ner molto efficienti ed efficaci dei soccorritori in ogni
azione di ricerca. Il cane è un ausilio indispensabile,
innanzitutto per la sua voglia di spaziare sul terreno e
di cercare, poi per il suo fiuto e la sua impareggiabi-
le capacità di seguire una traccia. Ciò riduce enorme-
mente il dispendio di personale.
Specialmente in condizioni atmosferiche avverse il
cane è in grado di perlustrare una zona molto più in
fretta di un’intera squadra di soccorritori. 
L’esperienza insegna che un cane da ricerca svol-
ge, nel medesimo tempo, il lavoro di 
trenta uomini.

Nel 2006 REDOG e SAS hanno firmato una convenzione che
regola a livello nazionale le competenze e l’impiego di cani da
salvataggio nelle ricerche di persone disperse.

La prontezza d’intervento nella ricerca di dispersi

Ai conducenti si chiede tanto idealismo. Il dispendio di tempo
necessario per gli allenamenti, corsi ed esercitazioni
d’intervento è enorme ed è basato unicamente sul volontariato.
I capi intervento regionali, non solo mobilitano i conducenti,
ma mettono anche a disposizione della direzione dell’inter-
vento la loro esperienza quali consiglieri nel loro specifico
campo.

Il team durante un intervento

E‘ impressionante vedere l’entusiasmo e il piacere che un
cane mostra durante una ricerca di superficie. Il conducente
deve imparare a interpretare al meglio questa sua voglia di
cercare e l’uso che fa del suo naso, al fine di sfruttare in modo
ottimale questi suoi vantaggi. Deve inoltre imparare a conce-
dere al cane la sua totale fiducia, anche dopo una lunga e
infruttuosa ricerca e a motivarlo in continuazione. Inoltre,
deve saper dirigere il suo cane anche a grande distanza e con-
cedergli nello stesso tempo una certa indipendenza.

Il profilo di un cane da ricerca di superficie

Fondamentalmente, l’addestramento di un cane da ricerca di
superficie non dipende dalla razza o dal sesso. Essenziali
sono però alcune caratteristiche, come la voglia di lavorare, la
resistenza fisica e mentale, la tenacia e la costanza. Solo cani
sani, allenati e instancabili riescono a raggiungere quelle pre-
stazioni di punta richieste a un cane da salvataggio brevettato.
Deve inoltre essere socievole, specialmente nel contatto con
persone estranee.

Il gruppo ricerca Ticino ha una propria sede a Sigirino .
Svolge i propri allenamenti con due appuntamenti set-
timanali fissi, il mercoledì presso la sede della
Cinofila Lugano a Bioggio e la domenica sui terreni
del Monte Tamaro.

Contatti del gruppo Redog Ticino
www.redog.ch 

Presidente Ermidio Rezzonico
091 606 42 17  

ermidio@bluewin.ch

Responsabile del gruppo ricerca 
Claudio Dal Magro

079 223 95 62
dmcai@vtxmail.ch 
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